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Legge  regionale  09  novembr e  2009,  n.  65  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.  40(Di s c i p l i n a  del  servizio  sani tario  
regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  13.11.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  97,  primo  comma  e  98,  primo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  e  z),  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

considera to  quanto  segue:

1.  gli  articoli  11  e  27  della  l.r.  40/2005,  nella  formulazione  introdot t a  con  la  legge  regionale  10
novembr e  2008,  n.  60  (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina  del
servizio  sanitar io  regionale”),  possono  sollevare  dubbi  interp r e t a t ivi,  in  quanto  le  disposizioni  in
essi  contenu te  non  sono  state  sufficient em e n t e  coordinat e ;  è  oppor tu no  pertan to  procede r e  alla
parziale  revisione  di  entram bi  gli  articoli,  specificando  più  chiaram e n t e  quali  sono  le
compete nze  della  conferenza  della  società  della  salute;

2.  di  consegu enz a,  è  necessa r io  att ribuire  espress a m e n t e  alla  conferenza  della  società  della
salute  il  potere  di  concor r e r e  alla  quantificazione  delle  risorse  del  fondo  sanita r io  da  destina r e
alle  zone- distre t to  dove  sono  state  costituite  società  della  salute;  in  consegue nza
dell’individuazione  di  nuove  competenze  della  conferenza ,  si  rende  necessa r io  prevede r e  che  la
ripar tizione  annuale  del  fondo  ordinario  di  gestione ,  fra  le  aziende  unità  sanita r ie  locali,  venga
effettua t a  tenendo  conto  del  nuovo  ruolo  che  la  conferenza  è  chiamata  ad  esercita re  in  ordine
alla  quantificazione  delle  risorse  del  fondo  stesso;

3.  è  oppor tuno,  nell’ar ticolo  12,  comma  1,  della  l.r.  40/2005,  stabilire  espres sa m e n t e  che  il
regolame n to  della  conferenza  aziendale  dei  sindaci  preveda  la  delega  del  sindaco  a  favore
dell’asses so r e ;  allo  stesso  modo,  nell’articolo  71  sexies,  comma  1,  occorre  consenti r e  ai  comuni

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/1 1 / 2 0 0 9



Tutela  della  salute  l.r.  65/2009 2

di  nominar e ,  quale  proprio  rappr es en t a n t e  all’interno  dell’assemblea  della  società  della  salute,
in  altern a t iva  al  sindaco,  anche  un  assessor e ;

4.  è  oppor tuno,  in  analogia  con  l’introduzione  e  consegu en t e  attivazione  a  livello  nazionale  del
Centro  nazionale  sangue  ai  sensi  della  legge  21  ottobre  2005,  n.  219  (Nuova  disciplina  delle
attività  trasfusionali  e  della  produzione  nazionale  degli  emode riva ti),  modificare  la
denominazione  del  Centro  regionale  di  coordinam e n t o  e  compensazione  per  l’attività
trasfusionale  in  Cent ro  regionale  sangue;  

5.  allo  scopo  di  prese rva r e  l’immagine  dell’azienda  sanita ria  e  la  sua  affidabili tà ,  è  oppor tuno
che  i  diret to ri  gener ali  delle  aziende  sanita r ie  adot t ino  le  misure  necessa ri e  ad  evitare  che,
all’interno  della  stessa  stru t tu r a  organizzativa,  operino  dipenden t i  legati  da  vincoli  di  paren te la ,
di  affinità,  di  coniugio  o  di  convivenza;  appar e  inoltre  oppor tu no  stabilire  un  congruo  termine
per  consen ti r e  alle  aziende  sanita r ie  di  definire  le  situazioni  in  essere  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  mediante  una  apposita  norma  di  prima  applicazione  (articolo  142
ter);

6.  appar e  opportuno,  in  analogia  con  quanto  già  previsto  per  le  figure  direzionali  dell’azienda
sanita r ia  e  per  il  respons abile  di  zona,  prevede r e  il  collocamen to  in  aspet t a t iva  dei  dipenden t i
della  Regione,  di  ente,  azienda  regionale  o  azienda  sanita r ia  in  caso  di  nomina  alla  direzione
delle  società  della  salute;  
 
7.  per  semplificare  l’esercizio  del  diritto  alla  salute  da  par te  del  cittadino  in  ogni  momento  del
percorso  socio- sanita r io  ed  al  fine  di  migliora r e  la  qualità  delle  prestazioni  sanita rie  e
sociosani t a r i e ,  appar e  necessa r io  istituire  il  “fascicolo  sanita r io  elett ronico”,  quale  insieme  di
dati  e  documen ti  in  formato  elett ronico  relativi  al  percorso  del  cittadino  stesso  att raver so  le
stru t tu r e  ed  i servizi  del  servizio  sanita r io  regionale;  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  decre to
legisla tivo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali),  è
necessa r io  prevede r e  il consenso  del  sogget to  interess a to  sia  per  l’attivazione  che  per  l’accesso
al  fascicolo  sanita rio  elett ronico,  nonché  la  possibilità  di  revocar e  o  modificare  il  consenso  in
qualunqu e  momento;

8.  è  oppor tuno  interveni re  con  una  disposizione  riguardo  alla  commissione  terapeu t ica
regionale,  dal  momento  che  la  natura  tecnica  di  tale  commissione  non  rient ra  nelle  tipologie  di
candida tu r e  di  cui  all’avviso  pubblico  previsto  all’ar ticolo  7  della  legge  regionale  8  febbraio
2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi
di  competenza  della  Regione),  per  cui  la  propos t a  di  nomina  viene  ascri t t a  unicam en t e  al
Consiglio  sanita r io  regionale;

9.  allo  scopo  di  semplificar e  il  procedimen to  di  nomina  dei  membri  del  Consiglio  sanita rio
regionale,  è  opportuno  eliminare  dall’art icolo  89,  commi  6  e  7,  della  l.r.  40/2005  l’obbligo  della
Giunta  regionale  di  trasme t t e r e  al  Consiglio  regionale,  competen t e  alla  nomina,  le  designazioni
vincolanti  da  sogge t t i  terzi;

10.  è  oppor tuno  allinea re  il termine  di  presen t azione  del  bilancio  preventivo  economico  annuale
e  plurienn ale  degli  enti  per  i  servizi  tecnico  amminis t ra t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  con  quello
previsto  dall’ar ticolo  123  della  l.r.  40/2005  per  gli  atti  di  bilancio  delle  aziende  sanita r ie  (30
novembr e);

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  4  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanitar io  regionale),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“4.  La  conferenza  regionale  delle  società  della  salute:

a)  esprime  parere  sulle  propos te  di  legge  e  di  regolamen to  in  materia  sanitaria  e  sociale;

b)  esprime  parere  sulla  proposta  di  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale;
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c)  concorre  all’elaborazione  delle  linee- guida  previs te  dall’articolo  21,  com ma  7;

d)  concorre  a  deter minare  la  composizione  del  fondo  di  cui  all’articolo  25,  com ma  1,  lettera  a),  con
riferimen to  al  riparto  delle  risorse  tra  i livelli  uniformi  ed  essenziali  di  assistenza;

e)  concorre  alla  quantificazione  delle  risorse  che  ciascuna  azienda  unità  sanitaria  locale  deve  destinare
alle  zone- distret to  ove  sono  istituite  società  della  salute;

f)  concorre  a  deter minare  i  criteri  di  riparto  tra  enti  locali  associati  ovvero  tra  le  società  della  salute ,
ove  costitui te ,  delle  risorse  del  fondo  sociale  regionale  di  cui  all’articolo  45  della  l.r.  41/2005;

g)  esprime  parere  sul  numero  e  sulla  composizione  delle  zone- distre t to  delle  aziende  unità  sanitarie
locali,  ai  sensi  dell’articolo  64,  comma1. ”.

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  40/2005  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  40/2005,  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ ; il  regolamen to  può
prevedere  la  possibilità  di  delega  da  parte  del  sindaco  a favore  dell’assessore  compe t en t e . ”.

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  20  ter  della  l.r.  40/2005  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  20  ter  della  l.  r.  40/2005  è  sostituita  dalla  seguen te :  

“b)  regis tro  difet t i  congeni ti; ”.

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  27  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  27  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1  bis.  Nell’assegnazione  di  cui  al  com ma  1,  sono  individuate  le  quote  del  fondo  da  attribuire  con  vincolo
di  destinazione  alle  zone- distret to ,  tenuto  conto  delle  deter minazioni  adot tate  dalla  conferenza  delle
società  della  salute  ai  sensi  dell’articolo  11,  com ma  4,  lettera  e). ”.

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  40  bis  della  l.r.  40/2005  

1.  Nel  primo  periodo  del  comma  6  dell’articolo  40  bis  della  l.r.  40/2005,  dopo  le  parole:  “ diret tore
sanitario ”,  sono  inseri te  le  seguen t i:“ , del  diret tore  dei  servizi  sociali ”.

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  43  della  l.r.  40/2005  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  43  della  l.r.  40/2005  è  così  sostitui ta:

“c)  Centro  regionale  sangue; ”.

 Art.  7
 Inserim en to  dell’ articolo  55  bis  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  55  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  55  bis  - Criteri  per  l’assegnazione  del  personale  nelle  strut ture  organizza tive

1.  In  sede  di  assegnazione  del  personale,  la  direzione  aziendale  adotta  le  misure  necessarie  ad  evitare
che  dipenden t i  legati  da  vincoli  di  parentela  o di  affinità  sino  al  terzo  grado,  di  coniugio  o  convivenza,
prestino  servizio  in  rapporto  di  subordinazione  gerarchica  nell’ambito  della  medesi ma  strut tura
organizza tiva,  come  definita  ai  sensi  degli  articoli  60  e  seguen t i .

2.  Il  personale  che,  a  segui to  dell’assegnazione,  venga  a  trovarsi  in  una  delle  condizioni  di  cui  al  comma
1,  è  assegnato  ad  altra  strut tura  organizza tiva  già  esisten t e  presso  la  stessa  azienda  sanitaria,  in
posizione  compatibile  con  i requisi ti  professionali  possedu t i .

3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  attivate  anche  procedure  di  mobilità  interaziendale
esclusiva me n t e  su  base  volontaria  e  nel  rispet to  delle  disposizioni  contrat tuali  vigenti . ”.

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  64  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  9  dell’articolo  64  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“9.  Nelle  zone  nelle  quali  sono  costitui te  le  società  della  salute,  il  diret tore  generale  dell’azienda  unità
sanitaria  locale  delega  al  diret tore  della  società  della  salute  le  funzioni  di  responsabile  di  zona,  che  le
esercita  sulla  base  dell’intesa  prevista  all’articolo  50,  com ma  6,  e  ai  sensi  del  regolamen to  di  cui
all’articolo  71  quindecies . ”.

  Art.  9
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 Modifiche  all’articolo  71  sexies  della  l.r.  40/2005  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  71  sexies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1.  L’assem blea  dei  soci  è  compos ta  dal  diret tore  generale  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  e  dal
sindaco  o da  un  compone n t e  della  giunta  di  ciascun  comun e  aderente .”.

2.  La  lettera  c)  del  com ma  3  dell’articolo  71  sexies  della  l.r.  40/2005  è  sostituita  dalla  seguen te:

“c) elegge  il president e  della  società  della  salute  tra  i compone n t i  dell’asse m blea.”.

3.  Alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  4  dell’articolo  71  sexies  della  l.r.  40/2005,  le  parole:  “dei  compone n t i”
sono  soppres se.

4.  Al  numero  3)  della  lettera  b)  del  comma  4  dell’articolo  71  sexies  della  l.r.  40/2005,  le  parole:
“rendiconto  di  gestione”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “bilancio  di  esercizio ”.

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  71  septies  della  l.r.  40/2005  

1.  Al comma  1  dell’articolo  71  septies  della  l.r.  40/2005,  le  parole  “ tra  gli  amminis tratori  rappresen tan t i
dei  comuni  aderent i ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “al  proprio  interno ”.

 Art.  11
 Modifiche  all’articolo  71  novies  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  71  novies  della  l.r.  40/2005,  è  inserito  il seguen te :

“4  bis.  La  nomina  a diret tore  della  società  della  salute  dei  dipenden t i  della  Regione,  di  un  ente  o azienda
regionale  o  di  azienda  sanitaria  con  sede  nel  territorio  regionale  è  subordinata  al  collocamen to  in
aspet ta tiva  senza  assegni  con  dirit to  al  manteni m e n t o  del  posto. ”.

 Art.  12
 Inserim en to  dell’ art.  76  bis  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  76  della  l.  r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  76  bis  - Fascicolo  sanitario  elettronico

1.  Al  fine  di  migliorare  la  qualità  dell’assis tenza,  della  prevenzione,  della  diagnosi,  della  cura  e  della
riabilitazione  ed  al  fine  di  semplificare  l’esercizio  del  diritto  alla  salute  da  parte  dell’interes sa to,  è
istituito  il fascicolo  sanitario  elet tronico.

2.  Il  fascicolo  sanitario  elet tronico  è  l’insieme  di  dati  e  docum e n t i  di  tipo  sanitario  e  sociosani tario  in
formato  elettronico  inerent i  lo  stato  di  salute  di  una  persona  e  gli  eventi  clinici  present i  e  trascorsi,
volti  a docu m e n tarne  la  storia  clinica.

3.  Il  fascicolo  sanitario  elet tronico  è  attivato  con  il  consenso  dell’interessa to,  che  accede  ai  propri  dati
sanitari  e  sociosanitari  che  vi  sono  contenu t i  mediante  una  carta  elettronica  compatibile  e  conform e
alla  carta  nazionale  dei  servizi  di  cui  al  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice
dell'am minis t razione  digitale).  L’attivazione  o  la  mancata  attivazione  del  fascicolo  sanitario
elettronico  non  comportano  alcun  effe t to  sul  dirit to  di  usufruire  delle  prestazioni  del  servizio  sanitario
regionale.

4.  Il  fascicolo  sanitario  elet tronico  si  compon e  delle  informazioni  di  base  indispensabili  per  il  soccorso
della  persona  in  situazione  di  emergen za  e  degli  altri  dati  sanitari  e  sociosani tari  che  lo  riguardano  e
che  vanno  a  farne  parte  su  specifico  consenso  espresso  dall’interes sa to  secondo  le  modalità
organizza tive  definite  dal  regolam en to  di  cui  al  com ma  8.

5.  I  sogge t ti  del  servizio  sanitario  regionale  aderiscono  al  siste ma  del  fascicolo  sanitario  elet tronico  e
provvedono  alla  sua  formazione  e  implem e n ta zione .

6.  L’accesso  al  fascicolo  sanitario  elettronico  avviene  esclusiva m e n t e  con  il  consenso  dell’interes sa to,
secondo  le  modalità  organizza tive  definite  dal  regolamen to  di  cui  al  com ma  8.

7.  Il  consenso  rilasciato  dall’interessa to  ai  sensi  del  comma  3,  può  essere  revocato  in  qualsiasi  mom en to
e  determina  l’interruzione  dell’imple m e n ta zione  del  fascicolo  sanitario  elettronico  e  l’oscurame n to
dei  dati  in  esso  contenu t i ,  senza  consegue n z e  in  ordine  all’erogazione  delle  prestazioni  del  servizio
sanitario  regionale.

8.  Con  regolam en to  regionale,  da  adot tare  entro  cento t tan ta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente  legge,  si  individuano  i dati  e  i docu me n t i  che  confluiscono  nel  fascicolo  sanitario  elettronico,
le  operazioni  eseguibili,  i  sogge t t i  del  servizio  sanitario  regionale  che  aderiscono  al  sistema
provvede ndo  alla  formazione  ed  implem e n taz ione  del  fascicolo  stesso,  nonché  le  modalità
organizza tive  di  espressione  del  consenso  ai  sensi  dei  com mi  4  e  6.

9.  La  Giunta  regionale  adotta,  con  propria  deliberazione ,  le  indicazioni  operative  e  le  misure  tecniche
nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  materia  di
protezione  dei  dati  personali). ”.
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 Art.  13
 Modifiche  all’articolo  81  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  81  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  I  compone n t i  della  commissione  di  cui  al  comma  2,  lettera  c),  sono  nominati  dal  Presidente  della
Giunta  regionale  su  propos ta  del  Consiglio  sanitario  regionale  e  della  Direzione  generale  del  Diritto
alla  salute  e  politiche  di  solidarietà ”.

 Art.  14
 Modifiche  all’articolo  88  della  l.r.  40/2005  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  88  della  l.  r.  40/2005  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“c)  proporre  all’asse m blea  i  gruppi  di  lavoro  e  le  com missioni  permanen ti  o  speciali  e  i  relativi
mem bri; ”.

2.  La  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  88  della  l.  r.  40/2005  è  sostituita  dalla  seguen te :

“d)  designare,  senti to  il  parere  dell’asse m blea,  gli  esperti  regionali  o  extraregionali  chiamati  a
collaborare  con  le  commissioni  di  cui  alla  lettera  c),  assegnare  alle  medesi m e  l'esame  dei
provvedi m e n t i  e  decidere  in  ordine  ai  pareri  da  sottoporre  all'esam e  dell'asse m blea; ”.

 Art.  15
 Modifiche  all’articolo  89  della  l.r.  40/2005  

1.  Alla  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  89  della  l.r.  40/2005,  dopo  la  parola:  “ ospedaliere ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “di  cui  almeno  uno  docente  universitario ”.

2.  Il  comma  6  dell’articolo  dell’articolo  89  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

“6.  I  mem bri  del  Consiglio  sanitario  regionale  sono  nominati  dal  Consiglio  regionale;  a  tal  fine,  le
designazioni  dei  compone n t i  di  cui  al  comma  1,  lettere  c),  d),  e),  f),  sono  trasmess e  dai  sogget ti
compe te n t i  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  Consiglio  regionale. ”.

3.  Il  comma  7  dell’articolo  89  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“7.  Il  Consiglio  regionale  procede  alla  nomina  non  appena  il  numero  delle  designazioni  pervenu te  ai
sensi  del  comma  6,  unitame n t e  a  quello  dei  compone n t i  di  cui  al  comma  1,  lettere  b),  c),  e),  f),
rappresen t i  la  maggioranza  dei  componen ti  del  Consiglio  sanitario  regionale. ”.

 Art.  16
 Modifiche  all’articolo  97  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  97  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  I  compone n t i  di  cui  al  com ma  1,  lettera  c),  sono  designati  dalla  federazione  regionale  degli  ordine
dei  medici;  i  componen ti  di  cui  al  com ma  1,  lettera  d),  sono  designati  dai  rispet tivi  ordini  e  collegi
professionali;  i  compon en t i  di  cui  al  comma  1,  lettere  g),  h)  e  h  bis),  sono  designati  dalle  rispet tive
associazioni  o  comitati. ”.

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  108  della  l.r.  40/2005  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  108  della  l.r.  40/2005,  le  parole:  “ entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “entro  il 30  novem br e  di  ogni  anno ”.

 Art.  18
 Inserim en to  dell’ articolo  142  ter  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  142  bis  della  l.r.  40/2005,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.142  ter  - Norma  di  prima  applicazione  dell’articolo  55  bis

1.  Il  diret tore  generale,  compatibilmen t e  con  le  esigenze  organizza tive  aziendali,  adotta,  nel  termine
massimo  di  un  anno  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  articolo,  le  misure  di  cui  all’articolo  55  bis,
commi  2  e  3,  nei  confronti  del  personale  che  si  trova  nelle  condizioni  di  cui  all’articolo  55  bis,  com ma
1.

2.  Trascorsi  novanta  giorni  dal  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  invia  al  Consiglio
regionale  una  relazione  nella  quale  si  dà  conto:

a)  dei  criteri  adot tati  per  la  concre ta  individuazione  dei  casi  e  delle  procedure  per  la  verifica  delle
dichiarazioni  degli  interessa t i;

b)  del  numero  dei  casi  individuati  e  dei  casi  in  cui  si  è  proceduto  all’assegnazione  ad  altra  strut tura  o
alla  mobilità  interaziendale,  evidenziando  la  motivazione  quando  ciò  non  è  stato  possibile;

c)  di  eventuali  criticità  incontra te  nelle  diverse  fasi  di  applicazione  della  norma. ”.
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